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Il commissario tecnico Enzo Bearzot a Montevideo ha lasciato intendere due probabili novità 

Dai progressi 
del 1980 
un nuovo slancio 
per conquistare la 
legge di riforma 

Quindici ore di volo con scalo a Dakar, nel Senegal 
Malore del et — Ieri spettatori alla partita, oggi « cura 
del sonno» — Una dichiarazione di Artemio Franchi 

Nostro servizio 
MONTEVIDEO — Dopo quindici ore circa di volo, Intervalla»* da 45' di tosta per II 
programmato scalo tecnico a Dakar, la comitiva dei calciatori azzurri è sbarcata ieri 
all'aeroporto della capitale uruguayana accolta da un miglialo di emigrati. I giocatori, I 
tecnici e I dirigenti sono apparsi tutti provati dalle fatiche del lungo viaggio e da! caldo 
rovente ' trovato qui all'impatto con l'estate sudamericana. I volti di tutti erano scavati, la 
fatica chiaramente espressa negli occhi senza più riflessi, nessuna voglia ovviamente di 
rilasciare dichiarazioni di alcun tipo. I l più provato della compagnia sembrava comunque 
Bearzot che, evidentemente profondamente colpito dalle tragiche vicende che hanno funestato 
11 ritiro romano degli azzurri prima dell'imbarco (e il richiamo alla sconvolgente fine 

del povero Peronace era del 
resto riconoscibile in ognuno 
dei componenti la comitiva), 
aveva lamentato nelle prime 
ore del viaggio un leggero ma
lore di natura intestinale, 
sdraiato su du poltrone del 
< DC 10 > dell'Alitalia il com
missario tecnico della nazio
nale era stato per l'occasione 
amorevolmente assistito dal 
professor Vecchiet che gli ave
va praticato un massaggio al
lo stomaco e lenito i dolori 
anche con il ripetuto impiego 
di una borsa d'acqua calda. 

Dopo lo scalo in Senegal, 
Bearzot è andato via via ri
prendendosi e la trasvolata si 
e andata facendo più tran
quilla. 

Dopo una rapida sistemazio
ne in albergo la comitiva, del 
calciatori azzurri si è poi tra
sferita allo stadio National 
per assistere ad Uruguay-O
landa, la partita che ha uffi
cialmente aperto il torneo. A 
partita • conclusa rapido il 
rientro nell'albergo per quel
la che il dottor Vecchiet ha 
definito la « cura del sonno ». 
una speciale terapia per ri
portare rapidamente gli az
zurri al meglio della condi-

.. zione. -in vista dei prossimi 
prestigiosi •-•••<..-, 

Il programma, che anche 
11 povero Peronace aveva con
tribuito a stilare, prevede ri
poso assoluto per tutta la 
giornata odierna e per buona 
parte di quella di domani. Il 
prof. Vecchiet, comunque, più 
che il residuo di fatica del 
lungo viaggio e più che gli 
effetti dello stress psicologi
co, che conta con le sue cure 
di debellare in toto, teme le 
conseguenze che possono de
rivare dall'improvviso cambia
mento di clima considerato 
che anche ieri qui a Monte-
video il termometro segnava 

<30 gradi all'ombra e l'igrome-
. taro. una altissima percentua
le d'umidità. ; ; ' ^ 

Nonostante le cómprenMbl-
lissime reticenze legate - alla 
mòrte dell'amico Peronace, al 
malore accusato in aereo e 
all'impatto col brusco cam
biamento climatico, il C.T. 
Bearzot, al momento dello 
sbarco ha consentito a rila
sciare seppur stringatissime 
dichiarazioni. « Non voglio 

. assolutamente che si dica — 
ha tenuto a precisare — che 
è in fondo questa un'avven
tura che si sarebbe anche po
tuto non correre considerata 
l'etichetta .non squisitamen
te ufficiale. E' ' anzi questa 
un'esperienza che potrà risul
tare quanto mai utile in fun
zione e In prospettiva dei 
prossimi campionati mondia
li». Questa che ci siamo ac-

" cinti a fare non sarà in ogni 
modo una passeggiata, ma 
una validissima occasione 

, per aumentare l'esperienza 
degli azzurri in genere e di 
quanti, più in particolare, 
sono appena entrati a far 
parte della nostra famiglia». 

Di tutti i suoi giocatori. 
citati si può dire uno - per 
uno, Bearzot ha avuto paro-

'. le di stima, ma da una sinte-
' si delle sue già stringate di-
; chlarazioni. si-è potuto capi-
• re che: 1) per il ruolo di ter

zino destro Baresi non è af-
. fatto sicuro di partire come 

titolare; considerato anzi che 
11 C.T. ha sia pure in modo 
blando sottolineato il suo re-

; cente calo di forma, è pres-
. soché da ritenere scontato 

che. almeno in partenza, il 
titolare della maglia numero 
2 sarà Orlali: 2) se Altobelli 
non ha ancora per il momen
to perso i galloni, è però da 

'" ritenersi più che probabile 
l'impiego di Pruzzo. almeno 
per un'abbondante dose di 
partita, sin dall'incontro d' 

. apertura con l'Uruguay; 3) 
i giocatori che possono nu
trire qualche speranza di 

'scendere in campo non sa
ranno comunque più di 13. 
al massimo 14 se qualche im
prevedibile contrattempo do
vesse sconvolgere i piani che 
il C.T. ha già in cuor suo 
prestabilito. La formazione 
prevista per il primo incon
tro con l'Uruguay, considera
to tra l'altro che Sctrea è de
cisamente incamminato ver
so il completo recupero do
po l'Incidente di Napoli, do
vrebbe essere la seguente: 

. Bordon; Orlali. Cabrini: Ma-
• rini. Gentile. Scirea: Conti. 

TardellL Graziani. Antofno-
nl. Altobelli (Pruno) : Bare
si e Ancellotti pronti per 
ogni evenienza. 

Quanto agli azzurri, le lo
ro dichiarazioni sono appar
se in genere cosi ovvie e co
si scontate che non vai la 
pena riferirne. Ultima nota 
di cronaca, una rapida e 
breve Intervista di Artemio 
Franchi, presidente dellTT-E. 
F.A„ all'ANSA a proposito 
della ventilata possibilità. 

" dell'organizzazione di un ana
logo torneo anche in Italia: 

. « Ancora non abbiamo comin
ciato a discutere — ha detto 
Franchi — aspettiamo di ve-

' dere 1 risultati di questa 
Coppa. Credo che parleremo 
del ; problema con gli espo-

-* nenti della FIFA a Mingia
m o concluso». 

Anche nell'anno che si 
chiude, lo sport in Italia 
è stato riflesso, abbastan
za fedele delle contraddi
zioni che caratterizzano 
la nostra tormentata so
cietà nazionale. Per fare 
solo un esempio, non è 
un caso, forse, che il 1980 
sia stato l'anno • della 
«questione morale», cioè 
dei nuuvi clamorosi scan
dali e dei guasti provo
cati dal regime DC, ma 

'anche l'anno dello scan
dalo del calcio scommesse. 

A onore dello sport va . 
ricordato, però, che men
tre i nuovi scandali e la
ti questione morale» han
no messo sotto accusa il 
sistema di potere della 
DC, le vicende più. tor
bide nel mondo dello 
sport hanno rimesso • in 
discussione alcune norme 
«: 'consuetudini che ap-
•paiono superate, ma-non • 
fianno toccato i dirigenti • 
dèlie organizzazioni spor
tive nazionali e sono pic
cole macchie di un qua
dro di bilancio, quello del 
1980, che registra molti 
fatti positivi,- passi- avan
ti notévoli e alcuni gran
di successi. Il più rile
vante di questi è legalo 
alle Olimpiadi di Mosca 
che hanno . segnato ' un 
doppio successo del CONI 
e dello sport, il primo ot- . 
tenuto con la partecipa
zione ai Giochi della rap
presentativa : italiana • e 
la lotta vittoriosa contro 
i sostenitori del boicol-. • 
taggio, e il secondo otte
nuto dai nostri atleti che 
hanno conquistato un nu
mero, di medaglie che.nes-. 
sùno prevedeva cosi alto. 

Funzione costruttiva 
Il 1980 è stato un. anno ̂  

di progresso generale del
lo sport, non soltanto 
per i risultati agonistici, 
ma per l'ingresso impe
tuoso, rinnovatóre dei pos
teri • pubblici • regionali, 
provinciali - « comunali. 
che nel 1980 sono diven
tati i protagonisti di un 
grande movimento di pro-

: mozione sportiva e di una 
forte espansione degli im
pianti per la pratica spor
tiva, che ha ridotto qua
si a zero la, costruzione. 
di grandi, stadi per lo. 
spettacolo che aveva con
trassegnato il periodo pre- '• 
cedente il decreto 616-382 
che ha disposto ì nuovi 
poteri degli enti locali nel 
campo' dello sport. Lo 
stesso presidente del CO
NI* nel recente Convegno 
sugli impianti, ha sotto
lineato la nuora, efficace 
funzione costruttiva eser
citata dai poteri locali, 
ma non ha potuto dire 
altrettanto del Governo 
centrale che, negli ultimi 
anni, ha continuato a di
sinteressarsi dell'esigenza 
di diffondere la pratica 
sportiva, limitandosi ad 
apprestare la passerella 
per l'esibizione di qualche 
vanitoso. 

Lotta per le Olimpiadi, 
successi agonistici, nuovo 
pegno degli enti di pro
mozione, forte iniziativa. 
delle Regioni, Province e 
Comuni, specie in • quelli 
diretti da Giunte di sini
stra, sono prove certe di 
una forte vitalità dello 
sport italiano. E* una vi- ' 
talità. però, che rischia di 
esaurirsi presto (come fan
no temere fattuale decli
no e la crisi di alcuni 
sport molto popolari) se 
non si avviano a soluzio
ne i problemi fondamen
tali che*sono connessi alla 
condizione di arretratezza 
«costituzionale* dello sport 
in Italia, arretratezza che, 
tuttora, ha la sua radice 
nella bassissima percen
tuale di praticanti: 

gli impianti nel Meridio
ne (ti Piemonte avrebbe 
certo bisogno di altri im
pianti; oggi, però, vi so
no più impianti nel solo 

' Piemonte che in tutte le 
regioni meridionali mes
se insieme! In Lombardia 
vi è un impianto ogni 
656 abitanti; non è mol
tissimo ma in Sicilia vi è 

• un impiànto ogni 5000 a-
bitanti!); • 

2) Problema dello sport : 
nella scuola, che è la 
« chiave » di tutta la que
stione sportiva in Italia: 
solo diffondendo la cul
tura fisica e lo sport nel
le scuole, dalla materna 
all'Università, lo sport po
trà divenire un vero ser
vizio sociale, un diritto 
per tutti, ragazze e ragaz
zi, poveri e meno poveri, 
al Nord come al Sud; 
• 3) Problema deI(e...Sot. 

. cietà sportive di base; che 
• dovrebbero 'costituire • la 
•< sede di esperienza demo-
>• erotica e di aggregazione 

di milioni di giovani, ma . 
stentano invece a soprav
vivere. Il problema da ri
solvere è quello di un aiu-

: to.'un sostegno anche fi
nanziario legato ai. pro
grammi di attività; 

4) Problèma • del con
flitto • tra legislazione or
dinaria, princìpi'.costitu
zionali da una parte e 

; norme ' dei . regolamenti 
sportivi dall'altra (illecito 
sportivo, vincolo degli a-
tleti, responsabilità ogget
tiva, clausola compromis-

, soria, rapporti di lavoro 
nelle società sportive pro
fessionistiche, procedure 
e • organi della giustizia. 

. sportiva, ecc.). La diffor-. 
\ mità e il contrasto tra la 

sentenza del giudice spor
tivo e quella del Tribu
nale di Roma in ordine 

. alto, scandalo del calcio 
:- scommesse sottolineano V 
- urgenza • di un raccordo, 

di leggi chiare che diano 
certezza di diritto a tutti 
i protagonisti del feno
meno sportivo. 

Come si vede, questi 
quattro problemi (sport 
nella scuola, divario Nord-. 
Sud, nuova legislazione 

: rullo sport, sostegno pub
blico alle società sporti
ve) impongono, per la lo
ro natura, un intervento 
del potere centrale. Par
lamento e Governo. 

Un servizio sociale 
Di qui la necessità di 

ùna_ legge quadro che in
dichi le linee di una poli
tica nazionale in grado 
di fare dello sport uh 
servizio sociale, e' crei le 
condizioni di un program
ma di sviluppo equilibra
to. Le proposte di legge 
presentate dal PCI, dalla 
DC e dal PS1 contengo
no molti punti in comune 
e non dovrebbe essere 
difficile giungere a con
cordare un testo da ap
provare con il più largo 
consenso. Lo stesso mi
nistro del Turismo e del
lo spettacolo, on. Signo-
rello. che appare seria
mente impegnato nel 
campo dello sport, ha an
nunciato un'iniziatica del 
Governo: quel che ci au
guriamo è che rintontiva 
tenda non a rallentare. 
ma ad accelerare il dibat
tito in Parlamento., In 
ogni caso, noi comunisti 

. non attenderemo neWiner-
zia; neWinviare gli augu
ri fraterni per il nuovo 
anno a tutti gli sportivi 
e alla grande massa de
gli esclusi, li chiamiamo 
a mobilitarsi per una nuo
va politica sportiva, per 
la diffusione dello sport 
come importante stru
mento ài formazione 
complessiva, come nuovo 
valore di cultura che pità 
contributre a migliorare 
la qualità della vita dei 

Bagni, Ancelotti, Vierchowod e Zinetti iniziano l'avventura in nazionale 

Sogni e speranze 
dei quattro 

nuovi azzurri 
di Bearzot 

\ 

Quattro sono 1 volti nuovi della nazionale che partecipa 
al «Mudialito»: Bagni, Ancelotti e Zinetti, che d'azzurro già 
6l sono vestiti nelle altre rappresentative giovanili e Vier
chowod. una novità in tutti i sensi. Sanno di aver raggiunto 
un grosso traguardo professionale. E' un momento importante 
per loro e con il massimo realismo si apprestano a viverlo 
intensamente, tra speranze e desideri. - I quattro nuovi azzurri, da sinistra: BAGNI, VIERCHOWOD, ANCELOTTI e ZINSTTI 

VIERCHOWOD: .„ ,«„ . 
to un pochino spaesato ed in
timidito da questo ambiente 
dorato. Ho sempre giocato 
TÌci CùTfipiOnun ut oc/te 3 3 
C, e per giunta in una squa
dra di provincia. Potete be
nissimo comprendere quale 
sia il mio stato d'animo. Den
tro, vi assicuro, mi sento in 
subbuglio. Oltretutto di ca
rattere sono un timido e quin
di ho sempre avuto delle dif
ficoltà di inserimento, specie 
in uti ambiente dove non co
nosco nessuno ». 

Quali sono state le sue pri
me reazioni, quando ha sapu
to di dover partecipare alla 
spedizione azzurra in Uru
guay?, . - . - . - • , . 

« Di incredulità. Non pen
savo di essere tenuto in cosi 
alta considerazione. Sapevo 
di essere seguito dai respon
sabili tecnici della nazionale, 
ma sapevo anche che prima 
di me c'erano altri colleghi 
che meritavano questo posto 
più di me». 

Cosa si attende da questa 
trasferta? • . 

« Non voglio - attendermi 
nulla e, non chiedo nulla. A • 
me sta bene cosi. & già una 
grande soddisfazione. So di 
essere stato chiamato soltan
to perché. Collovati ha dovu
to rimanére in Italia. So. bene 
che non giocherò». 

BAGNI: «La nazionale 
maggiore è stata sempre uh 
mio traguardo, un obiettivo 

da raggiungere al più pre
sto. A dir la verità pensavo 
di arrivarci quando il Peru
gia era una delle squadre più 
in vista del campionato.-In-

•*» il—a*, - u - _ J 
/ar»s»v b i i D ottono arrivato proprio nell'an

no in cui per la mia squadra 
le cose non.vanno molto be
ne. Bene questo fatto mi 
riempie ancora di più di sod
disfazione. VUol dire che mi 
hanno chiamato per i miei 
meriti e non .per l'andamen
to positivo della squadra a 
cui appartengo». 

Forse ha contribuito anche 
un suo cambiamento carat
teriale. Non è più il cavallo 
pazzo di una volta. 

« Credo, in parte, di sì. So
no un istintivo di-natura .in, 
campo1 e fuori del tampo. 
Quante volte negli anni scor
si mi sono lamentato per la 
scarsa considerazione che 
avevo in azzurro. Certe vol
te riconosco di averlo fatto 
a sproposito. Sono errori di 
gioventù, che credo anche di 
aver pagato. Ed è stato giu
sto così. Ho capito che biso
gna avere pazienza e soprat
tutto più umiltà ». 
• Cosa si aspetta da questa 
convocazione? 

. «Ho imparato a camminar. 
rè d piccoli pàssi. Volere tut
to e subito è una pretesa im
possibile. Ci ho messo un po' 
di tempo a capirlo. E* stato 
molto importante per me en
trare nel giro delta naziona
le. Il mio primo obiettivo da 
raggiungere è quello di inse

rirmi ; in questo ambiente 
tutto nuovo per me e poi 
un po' di panchina*. . 

ANCELOTTI'... « 5 o n o par-
iiio tranquillo, senza pormi 
problemi. Capisca che par 
me è un momento molto im- • 
portante della mia carriera. 
Forse -sono a una svolta. » 

Crede di aver fatto il passo • 
più • lungo, . calcisticamente 
parlando? 

« Forse il passò decisivo 
penso di non averlo ancora • 
fatto, però credo di aver im
boccato la strada giusta. Ora ' 
sta a me proseguire spedito, 
senza fermarmi di frónte agli 
ostacoli.che naturalmente iti-, 
contrerò». ~ - " 

Quando pensa di arrivare. 
alla fine di questa s t r ada? ' 
• « Visto che. è un periodo > 

nel quale tutto scorre incre
dibilmente per il giusto ver
so, spero di riuscire ad arri
vare alla mèta nell'81. il me-. 
sé « meglio non precisarlo. * 

Afolio potrebbe, contribuire 
la ' Roma. Se le cose conti
nueranno ad andare bene 
così, non potrei che trarne 
grossi benefici ». 

jaecLi-zut non ha escluso un 
suo impiego, soprattutto se 
Scirea non dovesse recupe
rare per tempo. -

«7o sono qui pronto. Non 
aspetto di meglio ». 

Il primo campionato di se
rie A le ria regalato la vit
toria di • Coppa Italia e La 
nazionale ' « Under 21 ». Co
sa si aspetta dall'81? 

« Una cosa: lo scudetto 
della Roma.'Mi preme più 
dell'esordio in nazionale. Per 
questo c'è sempre tempo ». 

ZINCI II'. • .-. K S a r o tt terzo 
portiere e quindi il mio po
sto a Montevideo sarà sem
pre in tribuna. Non t certo 
una bella prospettiva,- però 
va bene anche così: E poi. 
non è detto che per pre
miarmi Bearzot non mi. re-

Oggi i funerali di Peronace 
ROMA — I funerali di Gigi P*-

v rónaot, s i'edd«tte > H * . pubbliche 
reiezioni della nazionale, morto Im-
prowisaménte l'altra mettine a. Ro
ma. 'durante H raduno - dalle ne-; 
zionela italiana di calde In attesa 
di partir* par ti a Mundialito >. a 
Montevideo, al tvoloaranno oggi. 
alla or* 10, netta c h i * * di SS. 
Pietro a Paolo all'EUR. . 

. La prima a . render* omaggio 

alia salma esposta lari mattina 
nella cappella dell'ospedale San 
Camillo,, * «tata la vedova, signo
ra Teresa, giùnti da Londra con 
I tuoi quattro, tigli. 

Subito dopo il rito funebre, M 
faretre verrà trasportato a Sova-
reto,. In provìncia di Catanzaro. 
paese'nativo di Gigi Peronace, par 
la tumulazione. 

gali un posto in panchina in 
una delle due partite inizia
li. . Sarebbe il più bel regalo 
che potrebbe farmi ». 

La sua carriera è stata un 
breve XuB. intense susseguirai 
di grandi traguardi. Dalla 
prima squadra alla naziona
le maggiore nello spazio di 
due anni. * 

«Anche io certe volte mi 
chiedo se è. tutto vero., Ri
conosco di essere, stato ab
bastanza fortunato. Quando 
Peroni mi lanciò in prima ' 
squadra scatenò un mare di 
polemiche.- Tutti' contro di 
lui a criticarlo per una scel
ta allora ritenuta azzardata: 
Il tempo però gli ha dato ra
gione, visto che ora Bearzot 
ha ritenuto opportuna 'chia
marmi nella sua nazionale ». 

Ritiene che la Under 21 
abbia favorito la sua ascesa? 

« L'Under 21; checchét se 
ne dica, è molto importante 
per un giovane che non ha 
alle spalle grandi esperienze 
internazionali. S'imparano 
molte cose e ti aiuta a ma
turare. E pài è una betta 
vetrina. Quando ti convoca
no per questa squadra 'vuol 
dire che si è stimati moltis
simo dai responsabili tecni
ci atzurrt.Se si fallisce V 
.obiettivo .della nazionali 
maggiore la'colpa"è""soltan
to tua. Vuol dire che ti. sei 
perso per strada, • credendo 
di essere già arrivato al tra
guardo ». , - - . ; ; . 

Paolo Cuprio 

L'Uruguay 
batte l'Olanda 

per 2 a 0 
MONTEVIDEO - — Uruguay ' a 
Olanda avevano l'onora di Inau
gurare Il Mundialito ma hanno de
luso le attese. Ha - vinto meritata
mente l'Uruguay per 2-0 ma non è 
atato uno spettacolo sempre diver
tente. 

Sul molle tappeto dello stadio 
a Centenario a hanno avuto la me
glio I giocatori di casa capaci di 
accendere all'improvviso una gara 
sonnolenta con rapidi scambi a 
piacevoli spunti personali. Partico
larmente deludente Invece l'Olanda 
mal.capace di organizzar*, un* ve
ra aziona offensiva. Alla fine he 
avuto la meglio la fanttsla dagli 
urugiiayanl In grado di sfruttar* I * 
loro capacita 41 giocolieri. 
- I l primo gol e arrivato al S I * 

al termina di una piacevolissima 
a vetooa triangolazione naU'araa 
olandese chiusa con un morbide 
tocco da Rame*. Mentre gli olan
desi arano Incapaci di organizza
re l'offensiva gli uruguayanl han
no raddoppiate allo scadere dai 
•rimo tempo. Su calcio d'eneo!* 

. con un audacissimo tuffo Victorlno 
riusciva e infilar* Il portiera etea-

. Particolarmente lente e nalasa 
- I I ; seconde tempo con l'Olande hv 
cémprenslMImeiit* bleecat* a aàav 
treoampo soma masti par erteata-
«are l'offensiva, fola hi eknmo ac
cattoni lì gioco -e 
to da alcuni eeunti personali deaR 
uruguayanl a. In particolare « Vte> 
torlo* e Pax. . 

Con l'assemblea nazionale della Federazione (Milano* 24-25 gennaio) inizierà il «dopo Rodoni> 
i l : ; 

L'anno primo del dopo Ro-
doni inizierà il prossimo 24 
gennaio, .'quando a - Milano. 
nell'Assemblea nazionale, ver
ranno - rinnovate . le cariche 
direttive della Federciclismo. 
Tutto lascia credere che non 
sarà facile per il successore 
governare la situazione. 

C'è nervosismo nelle file 
del professionismo; c'è disa
gio nelle categoie dilettanti
stiche; ci sono situazioni a-
nomale e di scontro in molte 
regioni. Il professionismo ha 
sul tappeto la questione delle 
gare open. A Ginevra i diri
genti delUUCTP appena eletti 
o confermati nei loro incari
chi hanno appoggiato l'inizia
tiva di Torriani di aprire il 
«giro» anche ai dilettanti e 
subito sono stati contestati 
dai gruppi sportivi che del-
r u c i P sono la componente 
principale. ••••-- -

Malato e Di Rocco, presi
dente e segretario dell'orga
nizzazione pofessionistica, 
hanno in verità saputo difen
dere la posizione assunta a 
Ginevra, confermando il loro 
assenso a quanto era stato 
fatto in .sede Internazionale 
per aprire nuove e interes
santi prospettive al ciclismo; 
hanno insomma fatto la scel
ta giusta e sono stati coeren
ti — di ciò gliene deve essere 
dato atto — ma ti contrasto 
con i loro rappresentanti re
sta e di conseguenza resta il 
problema per la Federcicli
smo di comporre la vertenza 
in seno ad uno dei suoi or
ganismi più importanti. 

La questione dei costi 
sempre più insostenìbili per 
l'attività dei dilettanti di 

I I «Open » e caro - corse : due 
sciogliere per il ciclismo 

Incerta la situazione del Comitato Regionale Laziale che rischia di finire davanti alla disciplinare 

prima e seconda ' categoria 
pone dei problemi alle socie
tà sportive di vecchia tradi
zione e non è pensàbile che 
una federazione sportiva as
sista al decadimento di soda
lizi che hanno fatto la storia 
dello sport senza preoccupar
sene. La constatazione che 
addirittura ci sono casi di ri
corso al doping nelle gare 
del cicloamatorl e il com
plesso problema del rapporto 
t ra 1 vari enti che organizza
no le competizioni di questa 
categoria, è motivo di preoc
cupazione. . • - -

I recenti congressi regiona
li in alcuni casi hanno pro
dottò lacerazioni e spaccature 
e lasciato strascichi destinati 
a rendere difficile la vita di 
questi organismi intermedi di 
grandissima • importanza che 
sono i Comitati regionali e' le 
Commissioni provinciali. Nel 
Friuli e nel Veneto dovranno 
tornare a votare per due 
Commissioni provinciali che 
sono state elette iregolar-
mente. 

Quella di Roma rischia ad
dirittura di diventare un caso 
di malcostume sul quale po

trebbe anche essere chiamato 
a pronunciarsi il CONL 
Scontri abbastanza duri a li
vello verbale. sono avvenuti 
nel Veneto (dove l'attuale vi
ce presidente nazionale Zea-
naro è stato duramente at
taccato e contestato) e in 
Abruzzo (dove ancora una 
volt* la situazione a'è com

pletamente rovesciata e tutto 
lascia prevedere che ia calma 
sia ancora una chimera). Nel 
Lazio il Comitato regionale'è 
stato addirittura accusato — 
e della validità dell'accusa ha 
dato conferma involontaria
mente il presidente Maurizi 
—' di aver fatto incetta di 
deleghe in bianco per condì-

La Turisanda crolla a Cantù: 
vittòria Squibb per 106 a 71 
I ta risaltate di spicco nella 
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RISULTATI A / l i 
rama 7S-74; Re«eare-I*B 7S-70; 
Harflaaaaai Antonia! S4-«3t SejaAa-
Twìsende 10*>71i RTIy-Fiatiaoa 
77-CS; Sfaartyaje-ferrareHe *» -»» 

(dsa)i Scavattai-Tai 
CLASSIFICA A / l s Tariaaaaa 14 , 
•itty 12t Saette, Steodyne* e Cri-
eaafdf 2«- Scaveilnl 2 4 ; fai IB I alla 
e Harfìnahana 1 f : Ptntiaox a R*~ 
coere 1C; •eatarsasa a le» 14. 
Antoni»] 10 | Tei Ciaaoaa C 

RISULTATI A / 2 : Mecaa-Acaaa 
Fabia «9-«4t EMotade-Cerrer* 
77-a>t; Radriee Ubarti 7»4 t t ; Sa> 
paiae Maaaad'jiia 77-73j Latta 
Malaaa Sacieaaaia ««-«7: BHadasi-
Stara *S-R2t HaoJry-Traalc U - U . 
CLASSIFICA A / 2 : Carrara aaaa-
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2» , Heafcy 2C? Maraee 20 i Treoic, 
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I t? Fabia a Maaaedyaa 14; 
12* Rodrfte 10 . 

zionare l'elezione dei dirigen
t i .,;.. . : -, 
' • L'assemblea è stata — co
me testimonia una lunga 
cronaca pubblicata dal «Cor
riere Laziale », organo di 
stampa che ha libero accesso 
ai bilanci del Comitato re
gionale e notoriamente molto 
vicino a Maurizi — un co
stante atto d'accusa contro: il 
disordine amministrativo di 
questo - comitato, contro ' le 
società di comodo o fittizie, 
contro l'immobilismo dimo
strato per la annosa questio
ne del velodromo* contro la 
mancata assistenza tecnica 
alle società sportive (uno 
degli intervenuti ha addirit
tura dimostrato che al Comi
tato regionale non conoscono 
le regole tecniche — e Mau
rizi lo ha ammesso — del 
campionato italiano di ciclo
turismo) e un invito a rinno
vare i quadri dirigenti e 1 
metodi . . .• » 

Una conferma dell'isola
mento in cui il gruppo diri
gente laziale facente capo a 
Maurizi s'è cacciato usando il 
blòcco dei suoi 125 voti con
tro i 75 della parte più attiva 

e viva delle società regionali 
-è poi venuto con la nomina 
di Trasselli a presidente della 
Commissione Tecnica Regio
nale. Prima esorcizzato, è 

. steio-frettolosamente ripesca
to quando fi pericolo di de
nunce agli organi di discipli
na per le questioni del bilan
cio e per le irregolarità elet
torali era diventato assai 
consistènte. Tuttavia la situa
zione e ormai sul'tavolo del 
presidente Rodoni e di con
seguenza della Giunta e non 
sono improbabili provvedi
menti disciplinari. 

Nel contestò generale deBaV 
situazione è tuttavia giusto 
rimarcare che gli aspetti po
sitivi non sono pochi. 11 me
todo di laverò fatto proprio 
da gran parte dei Comitati • 
dal Consiglio Federale lùede-
simo lasciano crederi- che ci 
siano le forze sufficienti per 
fare e fare bene. 

Cosi come è da considerar
si significativo e Incoraggian
te il costante aumento delle 
donne che accedono al ranghi 
di Giudici di gara. H vecchio 
ciclismo, insomma, ha tutte 
le condizioni per continuare . 
ancora sulla cresta dell'onda. 

Eugenio Bomboni 
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